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La Casa Madre dei Salesiani, iniziata dal Beato Don Bosco nell'anno 1846 coll’affitto della povera tettoia Pinardi, sviluppatasi a traverso mille fatti 
straordinari, è ora il centro di circa 1000 istituti e di più di 40 missioni sparse per tutto il mondo.

LETTERA-RICORDO DEL BEATO GIOVANNI BOSCO
Al COOPERATORI ED ALLE COOPERATRICI SALESIANE

Miei buoni Benefattori, e mie buone Benefattrici,
Sento che si avvicina la fine di mia vita, ed è prossimo il giorno, in cui dovrò pagare il comune tributo alla morte e 

discendere nella tomba.
Prima di lasciarvi per sempre in questa terra io debbo sciogliere un debito verso di voi e così soddisfare ad un grande 

bisogno del mio cuore.
Il debito che io debbo sciogliere è quello della gratitudine per tutto ciò che voi avete fatto coll'aiutarmi nell'educare cri­

stianamente e mettere sulla via della virtù e del lavoro tanti poveri giovanetti, affinchè riuscissero la consolazione della famiglia, 
utili a se stessi ed alla civile società, e soprattutto affinchè salvassero la loro anima e in tal modo si rendessero eternamente 
felici.

Senza la vostra carità io avrei potuto far poco o nulla; colla vostra carità abbiamo invece cooperato colla grazia di Dio 
ad asciugare molte lagrime e a salvare molte anime. Colla vostra carità abbiamo fondato numerosi Collegi ed Ospizi, dove 
furono e sono mantenuti migliaia di orfanelli tolti dalTabbandono, strappati dal pericolo della irreligione e della immoralità, e 
mediante una buona educazione, collo studio e coll'apprendimento di un'arte, fatti buoni cristiani e savi cittadini.

Colla vostra carità abbiamo stabilito le Missioni sino agli ultimi confini della terra, nella Patagonia e nella Terra del
Fuoco, e inviato centinaia di operai evangelici ad estendere e coltivare la vigna del Signore.

Colla vostra carità abbiamo impiantato tipografie in varie città e paesi, pubblicato tra il popolo a più milioni di copie
libri e togli in difesa della verità, a fomento della pietà e a sostegno del buon costume.

Colja vostra carità ancora abbiamo innalzato molte Cappelle e Chiese, nelle quali per secoli e secoli sino alla fine del 
mondo si canteranno ogni giorno le lodi di Dio e della Beata Vergine, e si salveranno moltissime anime.

Convinto che, dopo Dio, tutto questo ed altro moltissimo bene fu fatto mediante l'aiuto efficace della vostra carità, io 
sento il bisogno di esternarvene, e perciò prima di chiudere gli ultimi miei giorni ve ne esterno la più profonda gratitudine, e 
ve ne ringrazio dal più infimo del cuore.

Ma se avete aiutato me con tanta bontà e perseveranza, ora vi prego che continuiate ad aiutare il mio Successore dopo 
la mia morte. Le opere che col vostro appoggio io ho cominciate non hanno più bisogno di me, ma continuano ad avere bi­
sogno di voi e di tutti quelli che come voi .amano di promuovere il bene su questa terra. A tutti pertanto io le affido e le 
raccomando.

A vostro incoraggiamento e contorto lascio al mio Successore che nelle comuni e private preghiere, che si tanno e si 
faranno nelle Case Salesiane, siano sempre compresi i nostri Benefattori e le nostre Benefattrici, e che metta ognora l'inten­
zione che Dio conceda il centuplo della loro carità anche nella vita presente colla sanità e concordia nella famiglia, còlla pro­
sperità nelle campagne e negli affari, e colla liberazione ed allontanamento da ogni disgrazia.

A vostro incoraggiamento e conforto noto ancora che l'opera più efficace ad ottenerci il perdono dei peccati ed assicu­
rarci la vita eterna, è la carità fatta ai piccoli fanciulli: "Uni ex minimis", ad un piccolino abbandonato, come ne assicura il 
Divino Maestro Gesù. Vi fo eziandio notare come in questi tempi, tacendosi molto sentire la mancanza dei mezzi materiali per 
educare nella tede e nel buon costume i giovanetti più poveri ed abbandonati, la Santa Vergine si costituì Essa medesima loro 
protettrice; e perciò ottiene ai loro Benefattori e alle loro Benefattrici molte grazie e spirituali e anche temporali straordinarie.

lo stesso e con me tutti i Salesiani siamo testimoni che molti nostri Benefattori, i quali prima erano di scarsa fortuna, 
divennero assai benestanti dopo che cominciarono a largheggiare in carità verso i nostri orfanelli.

In vista di ciò e ammaestrati dalla esperienza parecchi di loro, chi in un modo e chi in un altro, mi dissero più volte 
queste ed altre consimili parole: "Non voglio che lei mi ringrazi quando to la carità a' suoi poverelli; ma debbo io ringraziare 
lei, che me ne fa domanda. Dacché ho cominciato a sovvenire i suoi orfanelli, le mie sostanze hanno triplicato". Un altro si­
gnore, il comm. Antonio Cotta, veniva sovente egli stesso a portare limosino, dicendo: "Più le porto danaro per le sue opere, 
e più i miei affari vanno bene, lo provo col fatto che il Signore mi dà anche nella vita presente il centuplo di quanto io dono 
per amor suo" Egli fu nostro insigne benefattore fino alla età di 86 anni, quando Iddio lo chiamò alla vita eterna per godere 
colà il frutto della sua beneficenza.

Sebbene stanco e sfinito di forze io non lascerei più di parlarvi e raccomandarvi i miei fanciulli, che sto per abbandonare; 
ma pur debbo far punto e deporre la penna.

Addio, miei cari Benefattori, Cooperatori Salesiani e Cooperatrici, addio. Molti di voi io non ho potuto conoscere di 
persona in questa vita, ma non importa: nell'altro mondo ci conosceremo tutti, e in eterno ci rallegreremo insieme del bene, 
che colla grazia di Dio abbiamo fatto in questa terra, specialmente a vantaggio della povera gioventù.

Se dopo la mia morte, la Divina Misericordia, pei meriti di Gesù Cristo e per la protezione di Maria Ausiliatrice, mi 
troverà degno di essere ricevuto in Paradiso, io pregherò sempre per voi, pregherò per le vostre famiglie, pregherò pei vostri 
cari, affinchè un giorno vengano tutti a lodare in eterno la Maestà del Creatore, ad inebriarsi delle sue divine delizie, a can-
fare le sue infinite misericordie. Amen. Sempre Vostro obbl.mo Servitore 

Sac. GIO. BOSCO.
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I SALESIANI E GIOVANI ALLE LORO CURE 
AFFIDATI INVOCANO DA DIO I PIÙ FERVIDI 
AUGURI SUI LORO BENEMERITI COOPERATORI 

E BENEMERITE COOPERATRICI PER IL 
NUOVO ANNO
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CELESTE MESSAGGIO

A quell'età - dai nove ai dieci anni - ho fatto un sogno 
che mi rimase profondamente impresso nella m£nte per tutta 
la vita. Nel sonno mi parve di essere vicino a casa, in un 
cortile assai spazioso, dove stava raccolta un^ moltitudine di 
fanciulli che si trastullavano. Alcuni ridevano, altri giocavano, 
non pochi bestemmiavano. All'udire quelle b^sfemm'e mi sono 
subito lanciato in mezzo di loro, adoperante pugni e parole 
per tarli tacere. In quel momento apparve u Uomo venerando, 
in virile età, nobilmente vestito. Un manto bianco gli copriva 
tutta la persona ; ma la sua faccia era così luminosa, ch'io 
non poteva rimirarla. Egli mi chiamò per nome, e mi ordinò 
di pormi alla testa di quei fanciulli, aggiungendo queste parole:

— Non colle percosse, ma colla mansuetudine e colla 
carità dovrai guadagnare questi tuoi amici. Mettiti dunque 
immediatamente a far loro un’istruzione sulla bruttezza del 
peccato e sulla preziosità della virtù.

Confuso e spaventato soggiunsi che io 
era un povero e ignorante fanciullo, inca­
pace di parlar di religione a que' gio­
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vinetti. In quel momento que' ra 
gazzi cessando dalle risse, dagli 
schiamazzi e dalle bestemmie, 
si raccolsero tutti intorno a 
Colui che parlava.

Quasi senza sapere 
che mi dicessi: — Chi siete 
voi - soggiunsi - che mi 
comandate cosa impossi­
bile ?

— Appunto perchè 
tali cose ti sembrano im­
possibili, devi renderle 
possibili coll’obbedienza 
e con l’acquisto della 
scienza.

— Dove, con quali 
mezzi potrò acquistare la 
scienza ?

— lo ti darò la Mae­
stra, sotto la cui disci­
plina puoi diventar sa­
piente e senza cui ogni 
sapienza diviene stoltezza.

— Ma chi siete voi, 
che parlate in questo 
modo ?

— lo sono il Figlio di 
Colei, che tua madre ti 
ammaestrò di salutar tre 
volte al giorno.

— Mia madre mi dice 
di non associarmi con 
quelli che non conosco, 
senza il suo permesso, 
perciò ditemi il vostro 
nome.

— Il mio nome do­
mandalo a mia Madre.

In quel momento vidi 
accanto a Lui una Donna 
di maestoso aspetto, 
vestita di un manto che 
risplendeva da tutte le 
parti, come se ogni punto 
di quello fosse una fulgi­
dissima stella. Scorgen­
domi ognor più confuso 
nelle mie domande e 
risposte, mi accennò di 
avvicinarmi a Lei, che presemi con bontà per mano: e — 
Guarda — mi disse. Guardando mi accorsi che quei fanciulli 
erano tutti fuggiti, ed in loro vece vidi una moltitudine di 

capretti, di cani, di gatti, di orsi e di parecchi altri animali. 
— Ecco il tuo campo, ecco dove devi lavorare. Renditi umile, 
forte, robusto : e ciò che in questo momento vedi succedere 
di questi animali, tu dovrai farlo pei figli miei.

Volsi allora lo sguardo, ed ecco invece di animali feroci 
apparvero altrettanti mansueti agnelli che tutti saltellando accor­
revano intorno belando, come per fare festa, a quell'Uomo e 
a quella Signora.

A quel punto, sempre nel sonno, mi misi a piangere, e 
pregai quella Donna a voler parlare in modo da capire, per­
ciocché io non sapevo quale cosa si volesse significare.

Allora Ella mi pose la mano sul capo dicendomi : — A 
suo tempo tutto comprenderai. — Ciò detto, un rumore mi 
svegliò ed ogni cosa disparve.

lo rimasi sbalordito. Sembravami di aver le mani che fa-
cessero male pei pugni che aveva dato, che la faccia

mi dolesse per gli schiaffi ricevuti da quei 
monelli; di poi quel Personaggio, quella 

Donna, le cose dette e quelle udite 
mi occuparono talmente la mente 
che per quella notte non mi fu 

più possibile prendere sonno. 
Al mattino ho tosto con 

premura raccontato quel so­
gno ai miei fratelli che si 
misero a ridere, poi a mìa 
madre ed alla nonna.

Ognuno dava al me­
desimo la sua interpreta­
zione.

Il fratello Giuseppe 
diceva: — Tu diventerai 
guardiano di capre, di pe­
core o di altri animali.

Mia madre: — Chi sa 
che non abbia a diventar 
prete I

Antonio con secco 
accento: — Forse sarai 
capo di briganti.

Ma la nonna che sa­
peva assai di teologia ed 
era del tutto analfabeta, 
diede sentenza definitiva 
dicendo: — Non bisogna 
badare ai sogni.

lo era del parere di 
mia nonna, tuttavia non 
mi fu mai possibile di to­
gliermi quel sogno dalla 
mente. Le cose che 
esporrò in appresso da­
ranno a ciò qualche si­
gnificato. lo ho sempre 
taciuto ogni cosa; ed i 
miei parenti non ne fe­
cero caso.

Ma quando, nel 
1858, andai a Roma per 
trattar col Papa della 
Congregazione Sale­
siana, egli mi fece minu­
tamente raccontare tutte 
le cose che avessero 
anche solo apparenza di 
soprannaturale.

Raccontai allora per 
la prima volta il sogno 
fatto di nove in dieci
anni.

Il Papa mi comandò di scriverlo nel suo senso letterale, 
minuto, e lasciarlo per incoraggiamento ai figli della Con­
gregazione,



1. Castelnuovo d'Asti ora Castelnuovo D. Bosco.
2. Margherita Occhiena mamma di D. Bosco.
3. Giuseppe Bosco Irafello di D. Bosco.
4. 1815. Casetta ove nacque D. Bosco.
5. 1817: Giovanni Bosco non sa staccarsi dal letto del padre 

morto. M
6. 1821. A sei anni coraggiosamente sale in un solaio e 

scopre la causa di certi rumori; una gallina sotto il valio.
7. Trattiene i compagni con ameni racconti.
8. Scambia il suo pane bianco con quel nero di un suo 

compagno.
9. Rotto per inavvertenza il recipiente dell'olio, rabbonisce 

la mamma.
10. 1824: Fa ogni mattina circa 4 Km di strada per andare 

a scuola
11. “Dìo ti vede!., ripefevale sovente la mamma

* 1 L Circoncisione ma.pi.
Vang.: Gli fu posto nome Gesù

2 M SS. Nome di Gesù
3 M s. Antero p. ni.

4 G ss. Prisco e cc. mm.

5 V s. Telesforo p. m. Ast.

* 6 S Ind. plen.
Vang. : L'adorazione dei Magi

* 7 D id l Epif. S. Famiglia 
Vang.: Gesù ritrov. nel Tempio 
Gen. S. M. la Reg. Elena (1873)

8 L s. Massimo v. e c.

9 M ss. Giuliano e cc. mm.
10 M s. Giov. Buono v. c.

11 G s. Igino p. m.

12 V ss. Modesto e cc. mm.
Ast.

13 S b. Veronica da Binasco

*14 D iid lEp.s. Ilario v. dott. 
Vang. : Gesù alle nozze di Cana

15 L s. Paolo erem. c.

16 M s. Marcello I p. m.

17 M s. Antonio ab.

18 G Cattedr. S. Pietro in R.

19 V ss. Mario e cc. mm. Ast.

20 S ss. Sebastiano e c. inni.
Novena di S. Francesco di Sales

*21 D iiid.rEp. s. Agnese v.m. 
Vang.: Guarigione del lebbroso

22 L ss. Anastasio e c. mm.

23 M s. Raimondo c.

24 M s. Timoteo v. m.
Commem. di Maria Ausiliatrice

25 G Convers. di S. Paolo ap.

26 V s. Policarpo v. m. Ast.

27 S s. Giov. Crisost. v. dott.

*28 D seti™?, s. Leonida ni.
Vang. : La parab. degli operai

29 L s. Frane, di Sales v.dott. 
Patrono delle Opere Salesiane

30 M s. Martina v. m.

31 M s. Pietro Nolasco c.
Morte di D. Bosco (1888)

Senza la vostra carità io avrei potuto fare poco o 
nulla: colla vostra carità abbiamo invece cooperato, 
colla grazia di Dio, ad asciugare molte lagrime e a 

salvare molte anime.

Colla vostra carità abbiamo stabilito le Missioni sino 
agli ultimi confini della terra, nella Patagonia e 
nella Terra del Fuoco, e inviato centinaia di operai 
evangelici ad estendere e coltivare la vigna del 
Signore.

Sac. GIOVANNI BOSCO.
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e sarete partecipi del sacrificio e del martirio degli Apostoli del Va ngelo. - LEONE XIII.



s. Ignazio v. -m.

s. Giovanni de Matlia c.

s. Mansueto v. Big.

Eleuterio v. Big.

*25

Nestore v. ni. Big.

ss. Teofilo e cc. nini. Big

ibbiamo

città

copie

SAC. GIOV. BOSCO.

Nemmeno bicchier d'acqua
GESÙ CRISTO.

s. Tito v. c.
Elez. eli S. S . Papa Pio XI (1922)

s. Romualdo ab.

ss. 7 Fondatori
Incoron. di S. S. Pio XI (1922)

s. Benigno ni.

s. Agata v. m.
Ottava di S Francesco di Sales

Colla vostra carità 

tato tipografie in var

ss. Secondino e cc. min.
Temp. Big. e astili.

Cattedra S. Pietro in A.
Big.

s. Pier Damiani v. dott.
Temp. Big. e astin.

Purif. di M. V. Ind. plen. 
Ast. - Benedizione delle candele

s. Scolastica v.
Pagamento prima rata imposte

Quinq. Mad. Lourdes
Vangelo : Il cieco di Gerico 

Annivers. Concordato - Sol.Civ.

S. Mattia ap. Temp. Big. 
e ast. - Comm. di Maria Ausil.

Alessandro ni. Big

s. Biagio v. ni.
Benedizione della gola

Sessag, s. Andr. Cors.v.
Van.: Parabola del seminatore

a fomento della pietà e a sostegno 

del buon costume.

sarà dato al povero senza ricompensa

pubblicato Ira il popolo a più milioni di

II Quar. s. Vittorino
Van. : Trasfigurazione di Gesù

s. Apollonia v. m. Ast.

FEBBRAIO SALESIANO

Le Ceneri - s. Valentino
Bigiuno e astinenza

ss. Faustino e Giovita
Bigiuno

s. Onesinio v. ni.
Bigiuno e astinenza

ss. Romolo e comp. inni.
Bigiuno e astinenza

Incomin. il mese di S. Giuseppe

i Quar. s. Simeone v. m.
Vang. : Gesù tentato dal diavolo



s. Foca m. Dig.

s. Gregorio p. dott. Dig.
s. Eufrasia v. Dig.

s. Matilde reg. Dig.

s. Longino sold.

s. Giuseppe Dig.

s. Zaccaria p. Dig.

*25

Venerdì Santo Dig.» Ast.

dei Moglia.
Iddio

dolcezzeonficipafo di quelle

Sabato Santo A messo- 
giorno cessa il dig. e l’astin.

Siatemi larghi del vostro aiuto a sostegno 
di queste opere di religione e di vera ci­
viltà come sono le opere salesiane. State 
sicuri che, se voi coopererete al bene 
della Chiesa Cattolica e alla salute delle

Pass. s. Cirillo V. dott.
Vangelo: Gesù accusato di es­

sere indemoniato

che vi tiene preparate in cielo.
Sac. GIOVANNI BOSCO.

Giovedì Santo Digiuno

ss. Emanuele e cc. mm.
Dig.

s. G. Damasceno dott.
Dig.

s. Giov. da Capistr. Dig

32. 1830: Lo zio Michele lo difende dal fra­
tellastro perchè possa studiare.

33. Va a studiare con D. Calosso.

Ciriaco m. Dig. e Ast.

ss. Perpetua e F. mm.
Dig.

s. Tomm. d’Aqu. c. dott.
Dig.

s. Giovanni di Dio c. Dig.

mente e da pari suo. In qualunque stato 
vi troviate, Iddio vi ricompenserà dei 
vostri sacrifizi e, quello che meglio vale, 
vi farà godere una grande consolazione 
al punto della morte, come un saggio

28. Vi viene accolto come servitorello.
29. Recita l'Angelus, al suono della campana.
30. Ha il permesso di studiare mentre i buoi

s. Albino v. e c. Dig.

MARZO SALESIANO Ì

s. Francesca Bom.
Dig. e Astinenza 

»s. 40 martiri Dig. eAst. 
Incom. la Novena di S. Giuseppe 

iv Quar. s. Costantino 
Vang.: La moltiplicaz. dei pani

ss. Lucio e cc. mm.
Dig. e Astinenza 

s. Marino sold. m.
Dig. e Astinenza 

ni Quar. s. Casimiro c. 
Vangelo: Gesù scaccia il de­

monio muto

S. Vittoriano Dig. e Ast. 
Solennità Civile - Fondaz. Fasci 
s. Gabriele Are. Dig e Ast. 
Commem. di Maria Ausiliatrice 

Domen. delie Palme 
Annunziaz. di M. V. Ind. plen. 
Vangelo: Gesù entra trionfal­

mente in Gerusalemme

25. 1827 : Primo incontro col Chierico Ca- 
fasso.

26. 1828: A 13 anni deve abbandonare la

ss. Alessandrae cc. mm.
Dig.

s. Benedetto ab. Dig.

Tutto quello che avrete fatto
per i miei poverelli io lo riterrò come fatto a me stesso. - GESÙ CRISTO.
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s. Sisto I p. m.

s. Isidoro v. dott.
s. Vincenzo Ferreri c.

ss. Diogene e c. mm. Ast.
ss. Epifanio e cc. mm.

s. Maria di Cleofa

s. Ermenegildo m.
s. Giustino filosofo m

s. Bened. Gius. Latore c.

Patroc. di S. Giuseppe
ss. Espedito e cc. mm

*22

b. Giovanni Bosco c.

*29

ripara 
strumenti.

CALENDARIO 
SALESIANO

SAC.

VG IO V
-/bosco

Pasqua di Risurr.
Vang.: Gesù, è risorto, non è qui

s. Caterina da Siena 
Beato Cottolengo

s. Giorgio m.
Incora, il mese di Maria Ausil.
s. Fedele m.
Commem. di Maria Ausiliatrice
8. Marco ev. Litanie magg.

in Albi. s. Amanzio v.
Vang.: Gesù appare agli apostoli

s. Ezechiele prof.
Pagani. IX rata delle imposte 

s. Leone I p. dott.

b. Anselmo v. dott.
Natale di Roma - Solenn. Civ. 

ss. Sotero e Caio 
III dopo Pasq. - Vang.: Ancora 

un poco e non mi vedrete

lo stesso e con me tutti i Salesiani siamo testimoni 
y---che molti nostri Benefattori, i quali prima 
\ x-—x. erano di scarsa fortuna, diven- 

f rjii/ nero assai benestanti dopo
che cominciarono a lar-

~ \ J) gheggiare in carità

/y i ìì ' —>Z\ verso ' nostri orfa-

34. 1830: Rifiuta l’eredità di D. Calosso.
35. 1831: Da Giov. Roberto impara a suonare.
36. 1831: Da Giov. Roberto im-^Z' 
para a fare il sarto.
37. 1831. Da Evasio Savio
la il fabbro.
38. 1831. A Montafia
vince il premio della X
cuccagna. r
39.1831: Al Su^_ 4

alle fatiche e ai meriti dei Missionari? Fondate una borsa missionaria.



ss. Filippo e Giac. ap.
s. Atanasio v. dott.
Ritrovameli. S. Croce
s. Monica ved.

S. Stanislao V. m. Rogar.

Ascensione
Mamerto v.

s. Vittore m.
s. Giov. Batt. La Salle
s. Ubaldo v. c.

Baylon c.s. Pasquale
s. Venanzio
s. Celestino

*20

iuta da Cascia ved.

*27

Maria Madd. de* P.
Ferdinando re c.

43. 1833 : A Buffigli

gno

beneD. Catasso.
tanto io le affido raccomando

Sac. giov. bosco
47. Chieri: Chiesa S. Antonio.
48. Avvertimenti della mamma

/oi e di tutti quelli che 
amano di promuovere il 

questa terra. A tutti per-

Appariz. S. Michele 
Indulgenza plen. - Redazioni 

s. Gregorio N. v. dott. 
Rog*azioni

Corpus Domini
Ind.pl. - Gen. S. S. Fio XI (1857)

40. 1831 .Va elemosinando per continuare 
gli studi.

41. 1831 A Chieri col compagno Filipello
42.1832: Fonda la società dell'allegria

M A CALENDARIO i
salesiano!

v a. p s. Giov. a P. 1.
Vangelo: Quanto domandate vi 

sarà concesso

Astinenza e digiuno

Pentecoste
Vangelo: Chi mi ama, osserva 

i comandamenti

Se avete aiutato me con tanta bontà 
e perseveranza, ora vi prego che 
continuiate ad aiutare il mio Succes­
sore dopo la mia morte. Le opere 
che col vostro appoggio io ho co­
minciate non hanno più bisogno di 
me, ma continuano ad avere biso-

ss. Nereo e Achille 
Onomast. del S. Padre Pio XI 

fra rott. s. Roberto a. 
V.: Gesù prom. lo Spirito Santo

s. Desiderio v. c.
Temp. astin. e dig. 

MariaAusiliatrice 
Ind. plen. - Solennità Civile 

s. Gregorio VII p.
Temp. astin. e dig. 

s. Filippo Neri c.
Temp. astin. e dig. 

id. F»nt. SS. Trinità. 
V.: Andate, istruite tutte le genti

MiWW
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Fortunato c. Ast.

ss. Marcellino e Pietro

s. Francesco Caracc.
Bonifacio v. m

s. Norberto v. c.
s. Roberto ab.
S. Cuore di Gesù

s. Barnaba apost.
s. Giov. da s. Facondo c.
s. Antonio da Padova c.
s. Basilio v. dott.
ss. Vito e comp. nini. Ast

ss. Quirico e Giulitta

Efrem c. dott.
ss. Gervasio e Protasio
B. V. Consolatrice

Luigi Gonzaga c.
Paolino v. c.
Giuseppe Cafasso c.

*24

s. Guglielmo ab.
ss. Giov. e Paolo nini.

s. Crescente ni.
s. Ireneo v.

^29

giorno, duemila- 
centonovanta al- 

l'anno e
M ,n Per" 

Petuo

Dedicazione Santuario
Maria Ausiliatrice

nia.F s. Margherita
Pagani, III rata delle imposte
Vangelo: La pecorella smarrita

49. 1834: Si prova a recitare nel teatrino.
50. Difende il giovane Comollo contro un 
discepolo cattivo.
51. Vince un ciarlatano alla corsa, /C,- 
al salto, alla bacchetta magica e ZyVVvW 
alla salita su di un albero.
52. 1835: A 20 anni in- 
dossa la veste chiericale.
53. 1836: Entra nel
Seminario di Chieri. / -f K
54. 1839: Assi- 7 ry 
ste al letto
d i morte /' i " * ' 'X 
l’amico /
Comollo. Z1'

Ascrivendosi alla Pia Opera del Sacro Cuore 
,7 -di Gesù in Roma col versamento 

\\ \ di una sola lira italiana,
• ^^una sola volta, si parte-

- cipa al frutto di

11 a. p s. Clotilde reg.
Festa Nazionale

Vang.: La parabola della cena

iv d.p. s. Raniero c.
Vangelo.- La pesca miracolosa

v d. p. s. Gio. Battista
Ind. pi. - Comm. di Maria Ausil.
Vang.: Non adirarsi col fratello

ss. Pietro e Paolo
Indulg. plen.

Comm. di S. Paolo ap.
Indulg. plen.

GIUGNO SALESIANO

alle fatiche e ai meriti dei Missionari ? Fondate una borsa missionaria.
Volete partecipare perpetuamente ROTO-INCISIONE S. I. G. FEDETTO & C. - TORINO 103
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55. Beato Cafasso, direttore spirituale di D. Bosco.
56. 1837: Propone di non suonare più il violino.

* Episodio.
57. 1838: A Cinzano supplisce il predicatore.
58. Chiesa di S. Francesco d'Assisi in Torino.

59. Panorama di Torino.

60. 1841 : Il Beato Cottolengo profetizza su D. Bosco.

61. Altare ove D. Bosco celebrò la prima S. Messa.

62. Visita i carcerati con Don Cafasso.

63. Conforta i condannati a morte.

L U G L I O

Le Missioni si possono aiutare con dei legati, 
con testamenti in loro favore.
Desiderando lasciare un legato o fare testa­
mento in favore delle Missioni Salesiane è ne­
cessario usare questa formula:

* 1 D vid.p. Prez. Sangue
Indulg. plen.

Vang.: La moltiplicaz. dei pani

2 L Vìsit. Maria Vergine
Indulg. plen.

s. Dato v. c.3 M ( ___________

4 M s. Lauriano v. c. _-----------
5 G s. Ant. Zaccaria c.

6 V s. Tranquillino in. Ast. 

ss. Cirillo e Metodio7 S

* 8 D vn a. p s. Elisabetta
Vangelo: Guardatevi dai falsi 

profeti

9 L s. Veronica Giul. v.

10 M ss. 7 fratelli mm.

11 M s. Pio I p. m.

s. Giov. Gualberto ab.12 G

13 V s. Anacleto p. ni. Ast.

14 S s. Bonaventura v. dott.

*15 D viti d p. s. Enrico imp.
Vangelo: Il fattore infedele

16 lì B. V. del Carmine

17 M
Indulg. plen.

s. Alessio c.

18 M ss. Camillo e Federico

19 G s. Vincenzo de’ Paoli c. )
20 V s. Girolamo Emiliani c.

21 S
Astinenza

s. Prassede v.

*22 D ix d. p. s. M. Maddal.
Vang.: Gesù piange su Gerusal.

23 L s. Apollinare v. ni.

24 M s. Cristina v. ni.

25 M
Comm. di Maria Ausiliatrice

s. Giacomo ap. —
26 G S. Anna madre di Maria SS. ©
27 V s. Pantaleone ni. Ast.

28 S ss. Nazario e Celso nini.

*29 D x d. Pent s. Marta v.
Vang.: Il fariseo e il pubblicano

30 L ss. Abdon e Senn. nini.

31 M s. Ignazio c.

"Lascio un legato di L....... all'Istituto Salesiano 
per le Missioni...

"Lascio mio erede universale l'Istituto Sale 
siano per le Missioni ..

CALENDARIO SALESIANO
Siate generosi apostoli della causa missionaria roto-^one s , s federo 4 c toRINO io3

e sarete partecipi del sacrificio e del martirio degli Apostoli del Vangelo. - LEONE XIII.



AGOSTO

ss. Ciriaco

s. Romano

s. Ippolito m.

S. EusebiO C. Vig. ast. e dig.

Giacinto c.

s. Bernardo ab. dott.

s. Giovanna di Chantal

s. Filippo Benizzi c.

^26

s. Giuseppe Calas. c.

s. Agostino v. dott.

Decoll. S. Giov. Batt.

Rosa da Lima v.

Raimondo c.

Sac. GIOV. BOSCO.

acqua

s. Pietro in Vincoli 
Ind. plen. della Porziuncola 

s. Alfonso v. dott.

e cc. mm.

CALENDARIO 
SALESIANO

A vostro incoraggiamento e con­
forto noto ancora che l'opera più ef- 

icace ad ottenerci il perdono dei 
peccati ed assicurarci la vita eterna, è 

la carità fatta ai piccoli fanciulli : Uni 
ex minimis, ad un piccolino abban­

donato, come ne assicura il Divino 
Maestro.

ss. Marziale e cc. mm.

xiv d. p. s. Secondo m. 
Vangelo: Nessuno può servire 

due padroni

xii a. p.nt. s. Chiara v.
V.: La parab. del seminatore

Nemmeno un bicchier

s. Lorenzo diac. m. Ast. 
Fagam. IV rata delle imposte 
s. Filomena v. m.

s. Bartolomeo ap. Ast. 
Commem. di Maria Ausiliatrice
s. Lodovico re c.

xi d. p. Mad. delia N e ve
Vang. : Guarig. del sordomuto

64. Visione: Ecco il tuo campo...
65. 1841: Inizia l'opera degli Oratori in

S. Francesco d'Assisi.
66. Mons. Fransoni, Arcivescovo di Torino.
67. 1844: L'Oratorio all'Ospedaleito Barolo
68. 1844: Incontro col giovanetto M. Rua
69. 1845: L’Oratorio ai Molini Dora.
70. 1845: L'Oratorio a S. Pietro in Vincolile
71. Teol. Guala, Rett. Conv. Ecclesiastico.\r.
72. 1845: L'Oratorio a Casa Moretta.
73. 1846. Storiche passeggiale sul Po e a 

Superga.

Trasfiguraz. di N. S.
Indulgenza plenaria 

s. Gaetano c.

s. Siena Imper.
Onom. di S. M. la Regina Elena 

xiii d.p. s. Magno v.m.
V.: La guarig. dei IO lebbrosi

Assunz. Maria SS.
Indulgenza plenaria

8. Gioachino padre di M. V.

Ritr. di S. Stefano prot.
Astinenza

s. Domenico c.

sarà dato al povero senza ricompensa. - GESÙ CRISTO.



s. Egidio ab. c.

ss. Tecla e comp. mm.
s. Rosalia v.
s. Lorenzo Giust. patr.
s. Petronio v.

s. Nicola da Tolent. c.
ss. Proto, Giacinto mm

Stigm. S. Frane. d’As.
s. Giuseppe da Cop. c.

ss. Cipriano e c. mm;
ss. Cosma e Damiano
s. Venceslao m.
s. Michele are. indpien.

*30

74. 1846: L'Oraforio nel prato De Filippi.
75. Pio IX, grande benefattore di Don Bosco.
76. 1846: Alla Madonna di Campagna - Le campane

l'Oratorio.
82. 1846 - Aprii, 

Pinardi.
possesso della tettoia

77. 1846: Al manicomio! - Come i pifferi di montagna...
78. TeoL Borei, Rettore Opera Pia Barolo.
79. Carlo Alberto - "E desiderio del Re che queste 

adunanze festive siano promosse e protette ...
80. 1846: Colloquio col Marchese Cavour.
81. 1846: Annunzia ai giovani la stabile dimora del-

XV d. f. S. Stefano re c.
Vangelo: La vedova di Naim

ss. Gennaro e cc. mm.
Temp. - Ast. e Dig.

ss. Eustachio e cc. mm.

Natività, di Maria SS.
In dui. plen.

xvi d.p. s. Gor gonio
Vang.: Gesù guarisce l'idropico

B. V. della Mercede 
Commem. di Maria Ausiliatrice 
8. Firmino v. c.

SS. Nome di Maria
Ind. plen.

s. Maurilio v.

xix a.p. s. Gerolamo
Vang.: La parabola delle nosse

Esaltazione S. Croce 
Ind. plen. - Astin.

i 7 dolori di Maria SS. 
Ind. pl.-Genetl. del Frinc. Ered. 
xvii d. p. s. Cornelio p. 
V.: “ Ama il Signore Iddio tuo „

Colla vostra carità abbiamo fondato numerosi 
Collegi ed Ospizi, dove furono e sono man­
tenuti migliaia di orfanelli tolti dall abbandono, 
strappati dal pericolo della irreligione e della 
immoralità, e mediante una buona educazione, 
collo studio e coll'apprendimento di un'arte, 
fatti buoni cristiani e savi cittadini.

Sac. GIOV. BOSCO.

s. Matteo ap. ed ev.
Temp. - Ast. e Dig.

ss. Maurizio e cc. mm.
Temp. - Ast. e Dig.

xvni d. p. S. Lino p. m.
V.: Guarigione del paralitico

Siate generosi apostoli della causa missionaria roto incisione s । s fedetto * c topino iO3

e sarete partecipi del sacrificio e del martirio degli Apostoli del Vangelo. - LEONE XIII.



barn-

Volete partecipare perpetuamente

fa il ca­
techismo.

alle fatiche e ai meriti dei Missionari ? Fondate una borsa missionaria

L. 2000 
. 1000 
.. 500 
.. 500 
.. 300

87. Rattoppa con Mam­
ma Margherita la . 
biancheria dei suoi/ 
biricchini. rz ’ '
88.1848: ^-^7; 
Attentato /y^T -/a

ir un sacerdote. . . . 
per un chG aspirante 
\ p. un seminarista ind. 
3—'p. un catechista 

\ p. un bambino .

83. 1846: Dopo grave malattia, convalescente è portato 
in trionfo. _
84. Affitta casa Pinardi che compera poi nel 1851. • •
85. Con Mamma Margherita prende r \ "?
possesso di casa Pinardi. Incontro // LL 
col Teol. Vola.
86. 1846: Salva un giovane , '(-$■
dalle persecuzioni di geni- , V,V

per il riscatto di uno 
i schiavetto L. 300 
| per l’imposizione

4 HTTHDDC CALENDARIO . v^l IUdKl salesianoY ® J

1 I. s. Remigio v. c.
Mese del S. Rosario

2 M ss. Angeli Custodi
3 M s. Teresa del B. Gesù v.
4 G s. Francesco d’Assisi c.
5 V ss. Placido e cc. mm.

Astia.
6 S s. Bruno c.

* 7 D xx d. p. M. del Rosario
Indulg. plen,

Vang.: “Va, il tuo figliò vive,,

8 L s. Brigida ved.
9 M ss. Dionigi e cc. mm.

10 M s. Francesco Borgia c.
Pagani. V rata delle imposte

11 G Maternità di Maria SS.
12 V s. Serafino c. Ast.

Scoperta dell’America - Sol.civ.
13 S s. Bdoardo re c.

*14 D xxi d p. s. Callisto p.
Vang.: La parabola dei debitori

15 L s. Teresa v.

16 M s. Edvige ved.

17 M s. Margher. Alacoque
18 G s. Luca ev.
19 V s. Pietro d’Alcant. Ast.

20 S s. Giovanni Canzio c.
*21 D XXII d. Pent. s. Orsola

Giorn. di pregh. per le Missioni 
Vangelo: Date a Cesare quello 

che è di Cesare.

22 I. s. Donato v. c.
23 M s. Severino v. c.

24 M s. Raffaele Arcangelo 
Commem. di Maria Ausiliatr.

25 G ss. Crisanto e Daria
26 V s. Evaristo p. m. Ast.

27 S s. Gaudioso v. c.
*28 D xxiii d. Pent. Cristo Re 

Festa Naz. M. su Roma (1922) 
V.: Risurr. della figlia di Giairo

29 L ss. Simone e Giuda app.
30 M s. Fonziano p. ni.
31 M s. Quintino m.

Vig. astinenza e dig.



NOVEMBRE CALENDARIO

SALESIANO

i

bicchier d'acquaNemmeno

dano . 

posto di

'■ Nella vostra beneficenza non dimen­

ticate gli orfanelli e le Missioni di 

on Bosco. Sono migliaia e migliaia gli

che attendono ogni giorno il 

ai loro benefattori. Sono Mis- 

di quaranta Missioni che guar- 

Torino come al loro naturale 

rifornimento.

* 1 G

V 
s
D

Ognissanti Daiu 12 ind. 
plen.toties quoties pi*o defunctis 

Comm. dei Defunti Ast.

s. Silvia ved.

xxiv d.p. s. Carlo B. 
Vang. : Gesù quieta la tempesta 
Festa Nazionale per la Vittoria

2
3
4

5 L s. Zaccaria profeta
6 M s. Leonardo c.
7 M s. Prosdocimo v. c.
8 G ss. Claudio e cc. mm.
9 V Basilica SS. Salvatore

Ast.

10 s s. Andrea Avellino c.

* 11 D xxvd.p s.Martino v.
Van. : Il buon seme e la zizzania
Sol. Civ. - Gen. di Vitt. Em. Ili

12 L s. Martino p. ni.
13 M s. Diego c.
14 M s. Giosafat v. m.
15 G s. Alberto M. c. dott.
16
17

V

$

s. Geltrude v. Ast.

s. Gregorio taum. v. c.

*18 D xxvi a. p. s. Frediano
Vang.: La parabola del chicco 

di senapa

19 L s. Elisabetta reg.

20 M ss. Ottavio e cc. mm.
21 Presentaz. di M. V.

Ind, plen.

22 9 s. Cecilia v. in.
23 V s. Clemente p. m. Ast.

24 Si s. Giov. della Croce c.
Comm. di Maria Ausiliatrice

*25 D xxviid.p.s. Caterina
Vangelo : Il giudizio universale

26 L s. Corrado v. c.

27 M s. Virgilio v. c.
28 M s. Sostene m.
29 G ss. Saturnino e cc. mm.

Incom. Novena Immacolata

30 V s. Andrea apost. Ast.

sarà dato al povero senza, ricompensa. - GESÙ CRISTO.



s. Evasio v.

s. Frane. Zaverio
s. Barbara v.
s. Saba ab.
s. Nicola v.
s. Ambrogio v. dott. Ast

ss. Costanzo e cc. mm.
s. Lucia v.
s. Pompeo v. c. Ast.

*16

s. Lazzaro v.

Dig.

Dig.

*23

*25

s. Giovanni ap. ed ev.
ss. Innocenti mm.
s. Tommaso v. m.

*30

della vita il cibo dell' istruirli nella

ss. Quinto e cc. mm.

s. Silvestro p. c.
“ Te Deum ,, di ringraz. a Dio

100. D. Bosco converte un famoso bestem­
miatore.

101. 1860: D. Bosco moltiplica il pane per i

iv d’Aw. s. Vittoria v.m.
V. : Il Battesimo di penitenza

s. Irmina v. vig. ast. e dig. 
Commem. di Maria Ausiliatrice 

Solenn. S. Natale
Ind. plen. 

Vang. : Oggi è nato il Salvatore 
s. Stefano protom.

i d av. s. Bibiana v. m.
Vang.: Sul giudizio universale

I nmElUIDDE CALENDARIO f LzlVEIvIDI\E SALESIANO

Immacolata Cono.
Ind. plen.

ii d aw. s. Siro v.
Vang.: Gesù parla di Giov. Batt.

Madonna di Loreto
Pagamento 6.a rata imposte 

s. Parnaso p. c.

religione, avviarli ad un mestiere o a qual­
che carriera onorala, a formare dei buoni 
figliuoli di famiglia e dei savi cittadini; serve 
a dare alla civile società dei membri utili, 
alla Chiesa dei cattolici virtuosi, al Cielo 
dei fortunati abitatori; serve a creare per 
la gioventù dei maestri dabbene, per le po­
polazioni zelanti sacerdoti, pei selvaggi co­
raggiosi Missionari. G|OV Bosco

s. Eugenio v. c.
V. : Profezie di Simeone e Anna

s. Tommaso ap.
Temp. - Ast. e

s. Flaviano m.
Temp. - Ast. e

s. Nenie sio m.
Temp. - Ast.

s. Zefìrino p. m.

102. D. Bosco assiste alla morte del giovane 
Besucco Francesco.

103. 1868: Costruisce il Santuario di Maria 
Ausiliatrice.

104. 1882: Costruisce la Chiesa con l'annesso 
Istituto S. Giovanni Evangelista.

105. 1872: Fonda l'Istituto delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice.

106. 1887 : Costruisce la Chiesa del Sacro 
Cuore in Roma.

107. 1888: D. Bosco sul letto di morte.
108. Gennaio 1888: Gli Angeli trasportano 

in Cielo l’anima eletta di D. Bosco.

Ormai sapete a che cosa serve la vostra 
carità, la vostra limosina nelle mani di Don

s. Valeriane v.
Ottava dell’Immacolata 

in d’Aw. s. Eusebio v.m. 
V.: Predicai, di S. Giov. Batt. 
Incomincia laNov. del S. Natale
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TARIFFA POSTALE E TELEGRAFICA
TARIFFA POSTALE

CORRISPONDENZE
Distretto

Lettere e biglietti postali fino a 
grammi 15 0,25

Cartoline semplici .0,15
Cartoline con risposta 0,30
Cartoline illustrate con solo firma 

e data .0,10
Cartoline illustrate con non più 

di 5 parole di convenevoli 0,15
Cartoline illustrate con corrispon­

denza epistolare 0,15
Biglietti di visita con non più di 

5 parole di convenevoli 0,20
Partecipazioni di nascita, morte, 

ecc. .0,15
Manoscritti, fino a gr. 200 —

per ogni 50 gr. successivi —
Manoscritti per l'estero, fino a 

grammi 250 ... —
per ogni 50 gr. successivi

Stampe d'ogni genere aperte, 
ogni 50 grammi . .0,10

Fatture commerciali (peso mas­
simo grammi 15) 0,25

Corrispondenze di qualsiasi ge­
nere ferme in posta (oltre la 
tassa di francatura) 0,15

Raccomandazione (oltre l'affran­
catura) per la corrispondenza 1,25 

per tutti gli altri oggetti 0,60
Assicurazione, oltre la tassa di 

francatura e raccomandazione 
fino a L. 200 0,80
Regno, per ogni L. 100 succ.
L. 0,30 — Estero, per ogni 
L. 300 succ. L. 1,25

Ricevuta di ritorno 0,60
Campioni senza valore aperti, 

fino a 100 grammi 0,35
per ogni 50 grammi succes­
sivi fino a 500 0,15

Espresso (oltre l'affrancatura) 1,25

Regno

0,50 
0,30 
0,60

0,10

0,20

0,30

0,20

0,15 
0,60 
0,20

0,10

0,25

0,15

1,25 
0,60

0,80

Estero

1,25
0,75
1,50

0,25

0,25

0,75

0,25

0,25

1,25 
0,25

0,25

0,25

1,50
1,50

I -

0,60 I -

0,35 0,50

0,15 0,25
1,25 2,50

Negli espressi, come nelle raccomandate, è vietato 
includere valori.

Le corrispondenze non affrancate o affrancate insuf­
ficientemente vengono tassate per il doppio della 
deficienza.

PACCHI NELL'INTERNO DEL REGNO

Pacchi fino a kg. 1, L. 2,50 — fino a kg. 3, L. 5 — 
fino a kg. 5, L. 7,50 — fino a kg. 10, L. 12,50

Pacchi ingombranti, aumento del 50%.

VAGLIA - REGNO

Tassa d'accettazione (valevole anche pel distretto) : 
fino a L. 25, cent. 40 — fino a L. 50, cent. 80 
- fino a L. 100, L. 1,20 - da 100 a 200, L. 2 
- da 200 a 300, L. 2,50 - da 300 a 400, L. 3 
— e così via, con l'aumento di 50 cent, per ogni 
100 lire.

Vaglia telegrafici (in più dei vaglia ordinari): cen­
tesimi 50 di tassa postale, L. 3 di tassa telegra­
fica e cent. 25 per ogni parola aggiunta dal mit­
tente. Se urgenti, le tasse telegrafiche vengono 
triplicate.

ALTRI SERVIZI
Associazioni giornali italiani L. 1 ; esteri L. 3.
Tessere di riconoscimento, tassa fissa L. 5.

NB. — La tariffa per l'interno del Regno si applica pure 

per le Colonie, l'Albania e'la Repubblica di S. Marino.

TARIFFA TELEGRAFICA INTERNA
Telegramma di 10 parole, ordinario L. 2 —

Ogni parola in più 0,25
Con risposta pagata di 10 parole (oltre 
la sopratassa di L. 0,50) ,, 4 —

Telegramma urgente, il triplo della tassa ordinaria.

CITTÀ DEL VATICANO
Lettere primo porto gr. 20 . L. 0,80

per ogni porto successivo ,, 0,50
Cartoline postali semplici . 0,50

,, ,, con risposta pagata ,, I —
„ illustrate o biglietti di visita con 

la sola firma . 0,20
Cartoline illustrate con non più di 5 parole ,, 0,25
Stampe, per ogni porto di 50 gr. . ,, 0,20
Manoscritti, fino a 200 gr. . I —

per ogni 50 grammi in più ,, 0,30
Raccomandazione, oltre la tassa di fran­

catura . ,, 1,25
Espresso 2 —
Ricevuta di ritorno 0,80

CON PERMESSO DELL’AUTORITÀ ECCLESIASTICA - DIRETTORE RESPONSABILE: D. GUIDO FAVINI - VIA COTTOLENGO, 32 - TORINO (109)

SOCIETÀ INDUSTRIALE GRAFICA FEDETTO & C. - TORINO 103 - VIA C. PROMIS 7 - TEL. 45.560 - 1933-XI


